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II Domenica  
di AVVENTO 

l nuovo Anno Liturgico inizia oggi con la prima do-
menica di avvento, il tempo nel quale ci preparia-

mo alla prima venuta di Gesù Cristo, nell’attesa del 
suo ritorno glorioso. Mentre celebriamo la venuta del 
Figlio di Dio nell’umiltà della grotte di Betlemme, at-
tendiamo la sua seconda venuta nella gloria, quan-
do il suo Regno giungerà a compimento e noi potre-
mo vivere sempre con Lui nella gioia senza fine. Egli 
infatti si è fatto uomo per salvarci e donarci la spe-
ranza della vita eterna.  
 Oggi siamo chiamati a verificare le nostre atte-
se, a domandarci: io, che cosa attendo? A che co-
sa, in questo momento della mia vita, è proteso il mio 
cuore? Quali sono le mie aspirazioni? Se le nostre at-
tese, i nostri desideri sono rivolti solo alle cose materiali rischiamo di dimen-
ticare la venuta del Signore.  
 Occorre scoprire ciò che conta realmente nella vita, per non dissipar-
ci in mille cose inutili ed essere attenti a ciò che vale; in una parola, essere 
vigilanti! Non bisogna assolutizzare le cose che finiranno, ma cercare le co-
se che non hanno fine. Il cristiano vive nella speranza, “nell’attesa che si 

compia la beata speranza e ven-
ga il nostro Salvatore, Gesù Cristo”, 
come diciamo nel prefazio di av-
vento. La speranza aiuta a scopri-
re un nuovo orizzonte, illumina il 
nostro cammino e dona il corag-
gio per percorrerlo.  
Siamo pertanto invitati a vigilare 
ogni giorno e ogni ora, sapendo 
che “nell’ora in cui non pensiamo 
il Signore viene”.  

La Voce di S. Andrea Ap. 

I Domenica di AVVENTO - Liturgia delle Ore: I Sett. del salterio 
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Signore Gesù, 
che offri serenità e sicurezza  
ad ogni persona, aiutami  
a rivolgere lo sguardo ai segni 
della tua presenza perché possa 
affrontare con coraggio  
gli eventi della mia vita e dare 
significato a quelli quotidiani 
della storia umana.    Amen!  

 

guidata dal Vescovo Antonello 
 

Domenica 27 novembre ore 18.00 
A Tortolì nella chiesa di San Giuseppe 
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na serenità perfetta ma asettica, senza sentimenti, quando di-
venta il criterio di scelte e comportamenti, ci rende disumani”. 

Sono le parole del Papa, che ha dedicato nell’udienza , pronuncia-
ta in piazza San Pietro, al tema della desolazione, come elemento del discerni-
mento. “Non possiamo non fare caso ai sentimenti”, ha proseguito Francesco a 
braccio: “Non saremmo umani, e il sentimento è una parte della nostra umanità. 
Senza capire i sentimenti saremo indifferenti alla sofferenza degli altri e incapaci 
di accogliere la nostra”. “Senza considerare che tale perfetta serenità non la si 
raggiunge per questa via dell’indifferenza”, il monito del Papa, che ha messo in 
guardia da “questa distanza asettica: ‘io non mi immischio nelle cose, io prendo 
le distanze’. Questa non è vita, è come se vivessimo in un laboratorio, chiusi per 
non avere malattie!”. “Anche lo stato spirituale che chiamiamo desolazione – 
quando nel cuore è tutto buio, è triste – può essere occasione di crescita”, ha 
assicurato Francesco, secondo il quale “se non c’è un po’ di insoddisfazione, di 
tristezza salutare, una sana capacità di abitare nella solitudine, di stare con noi 
stessi senza fuggire, rischiamo di rimanere sempre alla superficie delle cose e 
non prendere mai contatto con il centro della nostra esistenza”. 

27 - 28 - 29 Novembre - TRIDUO in preparazione alla Festa 
 

17.00 Santa Messa presieduta dai Parroci delle parrocchie cittadine. 
 

Mercoledì 30 Novembre – FESTA SOLENNE 
 

07.30 Santa Messa mattutina. 
 

08.30 “Sa Corona” passerà per le vie della Città accompagnata da ragazzi in costume 
del gruppo folk Sant’Andrea e dai suonatori di launeddas secondo tradizione. 

 

10.00 S. Messa dei ragazzi animata dal coro “Santa Teresina”. 
 

17.30 S. Messa Solenne presieduta da don Piero Crobeddu, concelebrata dai Parroci 
della Città e animata dalla “Corale S. Andrea”. 

 

18.30 Processione con fiaccolata per le vie di Tortolì, accompagnata dalle massime 
autorità religiose e civili della Città, dai suonatori di launeddas e dai gruppi Folk: 
di S. Andrea e S. Anna di Tortolì. Parteciperanno inoltre i Comitati Religiosi della 
Città con le bandiere, le Associazioni parrocchiali e Civili con gli stendardi. Il per-
corso sarà il seguente: partendo dalla Piazza Cattedrale, Via Cavalotti, Via Ma-
meli, Corso Umberto, Via Mons. Virgilio, Via Marmilla, Via Piemonte, Via Ogliastra, 
Via Mons. Virgilio, Via Nino Bixio, Via Josto, Via Amsicora e arrivo in Piazza Catte-
drale. 

 

La processione si completerà con la solenne Benedizione delle Reliquie di S. Andrea 
Apostolo. Il Comitato invita i parrocchiani ad addobbare le vie del percorso rendendole 
accoglienti e festose in onore del Santo Patrono. 

 

Il Parroco ed il Comitato RINGRAZIANO la Cooperativa Pescatori Tortolì, i commer-
cianti e tutta la popolazione per il generoso contributo offerto in occasione della Fe-
sta e Augura… 

 

“ATRUS ANNUS CUN SALUDI E CUNTENTESA” 
 

Il Comitato declina ogni responsabilità su cose o persone durante lo svolgi-
mento della processione. 

on la prima domenica di Avvento ini-
ziamo a leggere il Vangelo secondo 

Matteo. Tuttavia, non cominciamo 
dall’inizio, bensì dal capitolo 24, cioè 
dal discorso sulla fine, con cui Gesù an-
nuncia il compimento della storia e 
invita i suoi discepoli a stare svegli. 
L’Evangelista Matteo mette in bocca 
a Gesù il discorso escatologico. L’ag-
gettivo escatologico deriva dal termine 
greco éschatos, che significa ultimo, 
estremo, sommo. Il che sta a significare 
che il discorso riguarda le realtà ultime e 
definitive della storia umana, ossia Gesù co-
me meta ultima della nostra vita.  

 

Dal 29 novembre al 7 dicembre 2022 

 

Come mi sto preparando alla nascita di Gesù? 
Un modo semplice ma efficace di prepararsi  

è fare il Presepe.   


